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RISURREZIONE DEL SIGNORE 

 

12 aprile 2020 

 
Prima Lettura At 10, 34a. 37-43 
Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in 
tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da 
Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il 
quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del 
diavolo, perché Dio era con lui. 
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in 
Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha 
risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a 
testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 
sua risurrezione dai morti. 
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei 
vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: 
chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome». 

Salmo Responsoriale Sal 117 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo. 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze.  
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 

Venerdì 17 aprile - ore 20.30 

V Centro di preghiera nelle famiglie 

usando la radio 

https://mixlr.com/rosciano 

https://mixlr.com/rosciano


Seconda Lettura Col 3, 1-4                                      Cercate le cose di lassù, dove è Cristo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla 
destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra 
vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 

SEQUENZA 
Alla vittima pasquale, s'innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L'agnello ha redento il suo gregge, 
l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea». 

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza. 

Canto al Vangelo Cf 1 Cor 5,7b-8a  
Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è immolato: 
facciamo festa nel Signore.          Alleluia. 

  Vangelo Gv 20, 1-9                                           Egli doveva risuscitare dai morti. 

Dal vangelo secondo Giovanni  
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo 
dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 
osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là 
con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti, non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. 



Qualche parola dal parroco: 
 

1. Buona Pasqua a tutti di resurrezione o risurrezione? 
Premettendo che semanticamente sono la stessa cosa, 
stamattina risvegliando con il richiamo degli uccellini già arrivati 
sulle piante del mio giardino a cantare, ho capito la differenza 
spirituale. La risurrezione potrebbe essere una questione di 
riguardo, cioè di uno sguardo nuovo, uno sguardo di rispetto. 
Luca Fallica, un monaco senza barriere archi-clericali, amico 
mio intimo per averlo rincontrato una volta sola nella vita, mi 
aiuta a rileggere gli sguardi del vangelo di Giovanni. Il primo 
verbo del mattino della risurrezione è il ritorno sguardo di Maria, 
in greco, blepo che indica il vedere fisico, e rivede la tomba 
senza il sasso del dolore paralizzante, ma un nuovo sentimento. 
Il secondo sguardo è quello di Pietro, theoreo, cioè la capacità 
di collegare ciò che i segni che si vedono con la parola 
riascoltata, in modo particolare per Pietro la parola del ri-dono 
di Gesù, cioè la sua caratteristica di perdonare. Infine il terzo 
verbo, quello del discepolo amato, che nell’esperienza di fede, 
ama: orao, cioè vedere nel profondo, ri-intuire, che è il verbo 
della compassione, cioè della passione rivista non nella 
violenza ma nell’amore del crocefisso. Ecco per noi allora 
ancora cinquanta giorni fino alla Pentecoste, seconda Pasqua 
per i cristiani, tempo del “già risorto” e “non ancora” ri-
comprenso, finché non ripartiti con il passo nuovo del risorto. 
La ripartenza abbia la risignificazione di questa pasqua 
aiutandoci a rileggere tutti le parole con il ri come particella 
pronominale, partendo dai nostri cari che riposano in pace 
arrivando al verbo dell’eucarestia che è la riconoscenza, cioè la 
condivisione di ciò che da loro abbiamo ricevuto e non vogliamo 
fermare, ma risentire. Risvegliati dalle parole del nostro papa e 
vescovo, cioè ricreare e rigenerare vita. Buona Pasqua di 
risurrezione a tutti, anche a chi non riunito con i suoi cari, 
soprattutto a chi, pur non credendo in Cristo e avendo subito un 
lutto, è disposto/a a riaprire l’amore ricevuto da risentimento 
verso la vita a risurrezione del cuore verso i vicini e lontani nella 
vita. 
  



 

L’AGENDA della SETTIMANA 

per collegarsi a radio rosciano cliccare con internet: https://mixlr.com/rosciano 

DOMENICA DI PASQUA 

RISURREZIONE DEL SIGNORE 

Anno A 

At 10,34a.37-43; Sal 117;  Col 3,1-4; 

Gv 20,1-9 

Egli doveva risuscitare dai morti. 

12 
Domenica 

                                  Esposizione santissimo 15 -18 

Ore  9.00 – S. Messa pasquale (radio rosciano) 

Ore 10.30- S. Messa pasquale (Vescovo su BGTV) 
Ore 11.00- S. Messa pasquale (Papa in RAI e TV2000) 

radio Rosciano ore 18 trasmissione dagli adolescenti 

ROSCIANO    santuario aperto               

S. Messa non pubblica   (x Ida Cornali) 

At 2,14.22-33; Sal 15; Mt 28,8-15 

Andate ad annunciare ai miei fratelli 

che vadano in Galilea: là mi vedranno. 

13 
Lunedì 

Ore  9.00 – S. Messa (radio rosciano) (x Maria e Marino) 

 
radio Rosciano ore 18 trasmissione dagli adolescenti 

ROSCIANO    santuario aperto 

At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18 

Ho visto il Signore e mi ha detto 

queste cose. 

14 
Martedì 

Su TV 2000 (tutti i giorni) 
Ore  7.00 (Papa in S Marta RAI) e  8.30 – S. Messa 
Ore 18.00 e 20.00 – S. Rosario 
Ore 12.30 (replica alle 17.30): caro Gesù, insieme ai 
bambini.  
 

PONTERANICA          adorazione dalle 16.30 alle 17.30                        

S. Messa non pubblica (x Bonalumi Giancarlo)  
 

Ore 17.30 S. Rosario del nostro Vescovo (TVBG) 

radio Rosciano ore 17.10 vespro e benedizione  

radio Rosciano ore 18 personaggio misterioso x elem 

At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35 

Riconobbero Gesù nello spezzare il 

pane. 

15 
Mercoledì 

PONTERANICA          adorazione dalle 16.30 alle 17.30                                 

S. Messa non pubblica (x p Remo, p Andrea, p Cirillo, p 
Benedetto) 

radio Rosciano ore 17.10 vespro e benedizione  

radio Rosciano ore 18 personaggio misterioso x medie 

At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48 

Così sta scritto: il Cristo patirà e 

risorgerà dai morti il terzo giorno. 

16 
Giovedì 

PONTERANICA          adorazione dalle 16.30 alle 17.30                               

S. Messa non pubblica (x Antonio, Matilde e Rosina) 

radio Rosciano ore 17.10 vespro e benedizione  

radio Rosciano ore 18 personaggio misterioso x ado 

At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14 

Gesù si avvicinò, prese il pane e lo 

diede loro, e così pure il pesce. 

17 
Venerdì 

PONTERANICA          adorazione dalle 16.30 alle 17.30                        

S. Messa non pubblica (x def Boroni; x Caterina, x 

Virginia, x def ) 

radio Rosciano ore 17.10 vespro e benedizione  

radio Rosciano ore 18 personaggio misterioso x famiglie 

radio Rosciano ore 20.30 preghiera con la parola di Dio  

At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15 

Andate in tutto il mondo e proclamate 

il vangelo. 

18 
Sabato 

PONTERANICA          adorazione dalle 16.30 alle 17.30                        

S. Messa non pubblica (x Flora,x fam Cirricone) 

 

ROSCIANO  
radio Rosciano ore 18.00 S. Messa in diretta radio 

                                 (x def  Garattini) 

II DOMENICA DI PASQUA 

"della Divina Misericordia" 

Anno A 

At 2,42-47; Sal 117; 1Pt 1,3-9; 

Gv 20,19-31 

Otto giorni dopo venne Gesù. 

19 
Domenica 

PONTERANICA                                     (x pro populo) 

radio Rosciano ore 9 S. Messa non pubblica in diretta 

Esposizione Santissimo dalle 9.30 alle 11.30 
Ore 10.30- S. Messa TvBGamo con il Vscv Francesco 

radio Rosciano ore 18 personaggio misterioso x gli ado 

ROSCIANO    santuario aperto 

https://mixlr.com/rosciano
https://urlsand.esvalabs.com/?u=http%3A%2F%2F&e=f35f5313&h=ec45c71c&f=y&p=y
https://urlsand.esvalabs.com/?u=http%3A%2F%2F&e=f35f5313&h=ec45c71c&f=y&p=y

